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Nostro serv iz io 
NEW YORK — Giornata di 
quelle che lasciano il segno 
nella grande aula del Palaz
zo di vetro. Sul podio si sono 
succeduti, in occasione del 
40° anniversario delle Nazio
ni Unite, il presidente ameri
cano Reagan, il ministro de
gli Esteri sovietico Scevar
dnadze e il suo omologo ci
nese Wu Xueqian: i rappre
sentanti, dunque, delle due 
maggiori potenze economi-
co-militari e della maggiore 
potenza demografica del 
pianeta. 

Un impegno congiunto di 
Usa e Urss per ridurre le ten
sioni ed avviare processi di 
pace In cinque aree teatro di 
«crisi locali» (vedremo subito 
quali, poiché si tratta di 
un'analisi singolare) partico
larmente serie e difficili: 
questa la «nuova proposta» di 
Reagan ai sovietici, che era 
stata preannunciata nei 
giorni scorsi e che il capo del
la Casa Bianca ha illustrato 
nel suo discorso di Ieri. Un 
discorso durato esattamente 
28 minuti e che il ministro 
degli Esteri sovietico Scevar
dnadze si è visibilmente 
astenuto dell'applaudire. Se
condo gli osservatori, foca
lizzando la sua proposta sui 
conflitti locali, Reagan ha 
voluto stornare l'attenzione 
dalla più vasta questione del 
controllo degli armamenti, 
anche se ovviamente non so
no mancati nel suo discorso 
del cenni a questo riguardo, 
con qualche accento disten
sivo nel confronti dell'inter
locutore sovietico. 

Le cinque «aree difficili» 
cui Reagan ha fatto riferi
mento nella sua proposta so
no: Afghanistan, Angola, 
Cambogia, Etiopia e Nicara
gua. È veramente straordi
nario che manchi il Medio 
oriente. Inoltre Reagan, fa
cendo grossolanamente di 
ogni erba un fascio e metten
do insieme situazioni, come 

NEW YORK — Ronald Reagan mentre pronuncia il suo discorso alle Nazioni Unite 

l'Afghanistan e il Nicaragua, 
radicalmente differenti, ha 
detto: si tratta di Paesi in cui 
•ogni giorno si perdono vite 
umane a causa dell'espan
sionismo sovietico» e dove «il 
marxismo-leninismo è in 
guerra con la popolazione e 
il conflitto ha debordato in 
guerra con i Paesi vicini». 
D'altra parte, ha detto anco
ra Reagan, «da qualche parte 
dobbiamo incominciare. Co
minciare quindi da dove 
maggiore è il bisogno e mag
giori sono le aspettative», co
me se la crisi mediorientale 
non fosse oggi la più esplosi
va. 

In sintesi la proposta ame
ricana si articola in tre fasi. 
La prima fase prevede l'av
vio di negoziati diretti fra le 
parti o i paesi in conflitto. 
Successivamente, «una volta 
avviati seriamente i negozia
ti, Stati Uniti e Unione sovie

tica si incontrerebbero per 
studiare le possibilità di of
frire garanzie agli accordi 
raggiunti dalle parti». Infine, 
•se i primi due punti saranno 
stati coronati da successo» 
sarà possibile avviare la ter
za fase, quella di una solu
zione di pace a lungo termi
ne «che consenta il reinseri
mento delle parti un tempo 
in conflitto nel flusso dell'e
conomia internazionale». II 
ruolo principale di Usa e 
Urss dovrebbe essere di «ri
durre fino ad eliminare qual
siasi intervento militare 
esterno alle parti in conflit
to», con un ritiro verificabile 
delle truppe straniere e la ri
duzione del flusso di armi 
provenienti dall'esterno. Il. 
piano, secondo Reagan, for
nirebbe all'Urss «un'eccezio
nale occasione, per contri
buire alla soluzióne dei con-' 
fllttl locali, il che può in 

Olanda, ormai certa 
installazione Cruise 

•L'AJA — La Camera dell'Aja ha concluso ieri sera il dibat
tito su alcune modalità di installazione sul territorio olan

d e s e dei Cruise Nato, con un voto che in pratica autorizza 
il governo a concludere un trattato in merito con gli Stati 
Uniti. 

La coalizione di centro-destra (cristiano-sociali-libera-
11), nella circostanza con l'appoggio dell'opposizione di de
stra, ha infatti sventato tutti i tentativi dei socialisti e 
delle sinistre di subordinare l'approvazione del trattato a 
una maggioranza qualificata o di suggerire l'inclusione in 
esso di clausole restrittive (in particolare, una sorta di 
diritto di veto dell'Olanda sull'uso degli euromissili). 

Il voto di ieri sera dopo tre giorni di dibattito parlamen
tare, conferma la sensazione che il governo dell'Aja si ap
presti a dire sì, il primo novembre, all'installazione dei 
Cruise in Olanda. I programmi della Nato ne prevedono 
48. Analoghe indicazioni vengono da fonti diplomatiche 
presso l'alleanza atlantica, sulla base degli orientamenti 
espressi in consultazioni confidenziali da diplomatici 
olandesi. 

cambio avviare in futuro il 
dialogo e i negoziati su altri 
argomenti critici». 

Fra questi argomenti cri
tici, ovviamente, i temi del 
controllo degli armamenti. 
Sul prossimo vertice con 
Gorbaciov, Reagan, rilevan
do «con molta onestà le pro
fonde differenze» esistenti, 
ha formulato espressioni ge
neriche di buon auspicio. Ha 
detto comunque che la pro
posta sovietica di ridurre del 
50 per cento gli ordigni nu
cleari «viene attentamente 
studiata» dall'amministra
zione americana; nella pro
posta dì Gorbaciov, ha ag
giunto, «ci sono semi che 
vanno coltivati» e che lascia
no sperare «in un nuovo ini
zio nei rapporti tra l nostri 
due Paesi». 

- È stata quindi là volta del 
ministro degli Esteri sovieti
co Eduard Scevardnadze, 
che ha accennato ai conflitti 
regionali solo per dire che in 
Indocina come nel Medio 
Oriente, in Afghanistan co
me in Nicaragua le forze filo
occidentali sono formate da 
«assassini e terroristi». Sce
vardnadze è stato, in tema di 
armamenti, molto fermo nel 
negare ogni giustificazione o 
legittimità al progetto rea-
ganiano di «difesa spaziale» e 
ha ribadito che a parere di 
Mosca esso «viola esplicita
mente una clausola» del trat
tato Abm, firmato da sovieti
ci e americani nel 1972 per 
mettere al bando i sistemi 
antimissile. 

Il tema del rifiuto da op
porre al riarmo è stato trat
tato dal ministro degli Esteri 
cinese Wu Xueqian, che ha 
detto: «Tutti i paesi del mon
do hanno il compito comune 
di interrompere la corsa agli 
armamenti». Wu ha inoltre 
sottolineato la speranza di 
Pechino che il prossimo ver
tice Usa-Urss segni la fine 
della ricerca della superiori
tà militare e apra nuove vie 
alla pace. 

ROMA — Il condono edilizio 
rischia di saltare. I margini 
per le domande (30 novem
bre per le costruzioni abusi
ve), le procedure troppo 
macchinose, le difficoltà 
d'interpretazione, l'arretra
tezza del Catasto Incapace a 
fronteggiare milioni di ri
chieste stanno facendo nau
fragare la legge. Di fronte a 
quest'evenienza, è Indispen
sabile una proroga. II Pei ha 
proposto lo spostamento dei 
termini al 30 aprile '86. C'è 
stata una presa di posizione 
ufficiale del Dipartimento 
economico della direzione. 

L'attuazione del condono 
edilizio — è detto nel docu
mento — sta incontrando 
tutte le difficoltà che i comu
nisti avevano previsto nel di
battito parlamentare: le 
complicazioni, le storture, le 
iniquità della legge, l'inerzia 
e la confusione del ministero 
del LIPp, i ritardi nella costi
tuzione delle giunte comu
nali e regionali, la ristrettez
za del termini, l'insufficien
za della pubblica ammini
strazione. Quest'intreccio di 
condizioni negative è dram
maticamente presente so
prattutto nel Mezzogiorno, 
ove massiccio è il fenomeno 
dell'abusivismo. Ciò spiega 
la protesta che si leva da 
molte regioni, e della quale 
devono tener conto il Parla
mento e II governo. 

I comunisti considerano 
perciò che si renda urgente e 
necessaria la proroga del ter
mine del 30 novembre, fissa
ta per la presentazione delle 
domande di condono, sino al 
30 aprile. Ciò consentirà l'e
spletamento regolare delle 
pratiche, l'assestamento del
ie amministrazioni locali e 
una più attenta riflessione 
del Parlamento su alcuni 
punti della legge particolar
mente errati. 

Proroga dei tempi per le domande 

Condono edilizio 
fino al 30 aprile 
Lo chiede il Pei 

Documento del Dipartimento economico 
Manifestazioni in Sicilia e in altre regioni 

Se a questa proroga non si 
addivenisse — continua il 
Pei — grave sarebbe il ri
schio che una parte consi
stente dei cittadini non sia in 
grado di accedere al condo
no, creando diffuse aree di 
permanente illegalità, po
nendo ardui problemi giuri
dici e amministrativi e 
aprendo la via a impugna
zioni di aspetti certamente 
incostituzionali della legge 
che creerebbero una condi
zione di totale ingovernabili
tà del territorio. In questa 
occasione i comunisti ribadi
scono non solo il loro giudi
zio negativo sulla legge, che 
non discrimina nettamente 
tra abusivismo di necessità e 
abusivismo di speculazione e 
Ignora le ragioni del territo
rio, ma è priva di senso se 
non è accompagnata da una 
legge sul regime del suoli, da 
un piano vasto di recupero 
delle aree colpite dall'abusi
vismo, da una nuova attiva 
politica della casa e del terri
torio. E necessario che tutti 

si rendano conto del conte
nuto disastroso della politica 
del governo in questo campo 
e della necessita di cambiare 
strada. 

Quali sono i termini della 
questione? L'abusivismo è 
un problema di vastissime 
proporzioni. Cosi lo ha quan
tificato un'inchiesta del Cen-
sis. Gli abusi commessi fino 
al 1* ottobre '83 sono così ri
partiti: 3 milioni 100.000 ap
partamenti interamente ille
gali; 2 milioni 272.000 ri
strutturazioni; 4 milioni 
917.000 interventi minori 
(spostamento di un tramez
zo, rifacimento di un bagno o 
di una cucina, ecc.). Basti 
pensare che tra le realizza
zioni degli ultimi anni sono 
fuorilegge il 30% delle abita
zioni, 11 65% delle ristruttu
razioni, il 90% delle opere in
terne. A Roma i vani abusivi 
sono 800.000, a Napoli 
300.000 e nella provincia 
700.000, in Sicilia, secondo 
un'indagine dell'università 
di Palermo, li 90% della pro

duzione edilizia. Di fronte a 
questa realtà, c'è stato l'al
larme degli ordini professio
nali degli ingegneri, degli ar
chitetti e dei geometri per 
l'abusivismo che rischia di 
non essere legalizzato. Dopo 
il fallimento della legge, de 
ed alleati giuocano a rim
piattino. Addirittura, rivol
gono inviti pubblici a non 
pagare, ad evadere la legge 
che hanno votato. In Sicilia 
si svolgono riunioni de con
tro la legge. 

Il Pei respinge queste posi
zioni. organizzando un mo
vimento di massa non per 
violare la legge, ma per mo
dificarla e per rivendicare in 
tutto il Sud una nuova politi
ca della casa, del territorio e 
dell'ambiente. Particolar
mente grave la situazione in 
comuni meridionali privi dei 
più elementari servizi. A Pa
lermo si è svolta una manife
stazione regionale del Pei 
con Colajanni e Libertini, in 
un teatro stracolmo di gente, 
tanto che almeno duemila 
persone erano nella piazza 
antistante. Decine di assem
blee a Catania, centinaia in 
tutta la Sicilia, in Calabria e 
in Puglia. Le parole d'ordine: 
cambiare la legge; distingue
re tra necessita e speculazio
ne; dotare i Comuni di stru
menti urbanistici; non una 
lira dei proventi del condono 
lasci il Mezzogiorno e i dena
ri vengano investiti nel recu
pero del territorio. 

Abbiamo notizie di mani
festazioni e assemblee in al
tre parti d'Italia. Ad esempio 
a Livorno, indette dalle cir
coscrizioni assemblee con 
3.000 cittadini. La giunta. 
dopo un confronto con gli 
ordini professionali, ha chie
sto la proroga per le doman
de. 

Claudio Notari 

OGGI 
Indagini 
estese 
anche 
a Pisa 
e Roma 

I quattro accusati del 
dirottamento dell'«Achille 
Lauro» nelle foto diffuse da 
una tv americana 

Ora sono in 2 a «parlare» 
«Per Abbas non c'è ordine di cattura» 
«Disappunto dei magistrati liguri per la fuga di notizie sul capo del Flp - Si ricostruiscono le mosse del 
commando lungo la penisola - Al vaglio il particolare di un'auto noleggiata che percorse 800 chilometri 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — -Un "pentito" 
fra i terroristi palestinesi? E 
chi lo dice che è 'uno"? Potreb
bero essere anche più di uno. 
Potrebbero essere tutti e quat
tro'. Il sostituto Luigi Carli 
•spara» sorrìdendo la sua battu
ta e la pattuglia dei giornalisti, 
che assediava vanamente da 
ore gli uffici della Procura della 
Repubblica, si rianima all'im
provviso: finalmente qualcosa, 
e qualcosa di nuovo, dalle «fon
ti ufficiali*. 

La ventata della dissociazio
ne, dunque, avrebbe scompi
gliato il fronte dei sequestrato
ri più dì quanto le indiscrezioni 
avessero finora lasciato imma
ginare. Che i «collaboratori del
la giustìzia» siano due è l'ipote
si più probabile, con l'avallo di 
una circostanza annotata nei 
giorni scorsi senza che si fosse 
riusciti ad assegnarle un signi
ficato preciso. All'alba di lune
dì, cioè, l'aeroporto genovese 
«Cristoforo Colombo» era stato 
discretamente, ma inequivoca
bilmente, presidiato a maglie 
strette. Perché quell'insolito 
cordone di sicurezza? Nono
stante le reticenze, qualcosa 
era trapelato: tante cautele era
no dovute all'attesa di un aereo 
con a bordo «due» terroristi, 
prigionieri superprotetti. Dun
que, i «due pentiti» della Lauro-
story. ' •'' '• 

II fatto è che, dato ora per 
certo il raddoppio del penti
mento, resta l'incertezza sui 
contenuti delle confessioni, so-

f>rattutto per quanto riguarda 
a presunta chiamata di correo 

nei confronti del leader del 
Fronte per la Liberazione della 
Palestina Abu Abbas. Se si toc
ca questo punto, infatti, le 
•fonti ufficiali» si inaridiscono 
senza rimedio. 'Sulla base del
l'istruttoria fin qui svolta — 
puntualizza non a caso il procu
ratore aggiunto Francesco Me
loni — ci siamo fatti un'opi
nione complessiva abbastanza 
precisa: non è vero, per esem
pio, che stiamo riformulando i 
sette ordini di cattura che ab
biamo già spiccato; non è cam
biata, nelle linee generali, la 
nostra nozione dei fatti. E an
che se non abbiamo ancora ri
cevuto formalmente la trascri
zione delle comunicazioni tele
foniche registrate a Port Said, 
abbiamo tratto le nostre con
clusioni sull'ipotesi che Kaled 
potesse essere Abbas. Di que
ste conclusioni, però, non pos
siamo e non voghamo dirvi nul
la. Possiamo solo ripetere che 
per Abbas. da parte nostra, 

non ci sono ordini di cattura. E 
neppure comunicazioni giudi
ziarie-. 

Riserbo totale, allora. •Ab
biamo subito — spiega il dottor 
Meloni — con enorme disap
punto, la fuga di notizie sul ca
pitolo Abbas; fuga di cui noi, 
qui a Genova, non siamo sicu
ramente responsabili e su cui il 
nostro ufficio esprime un giu
dizio molto severo. Ma proprio 
per questo non intendiamo ag
giungere danno al danno già 
fatto. È chiaro per tutti che si 
tratta di un procedimento 
molto delicato e la "fuga" può 
avere arrecato qualche pregiu
dizio. Magari non alle indagini 
in senso stretto, ma qui i ri
svolti sono tali e tanti...: 

E le fonti ufficiose? Avare 
anche quelle, a parte Qualche 
conferma in negativo. Ad esem
pio: che Abbas abbia avuto par
te o meno nell'operazione Lau
ro, pare certo comunque che a 
Genova non ci ha messo piede. 
TVacce sue, finora, non ne sono 
state trovate, malgrado gli in
quirenti stiano passando lette
ralmente al setaccio, e non solo 
a Genova, le varie comunità se-
mteiandestine di immigrati 
arabi e nordafricani. In com
penso questo lavoro «di fino» 
avrebbe dato buoni frutti per 
ricostruire i movimenti del 
commando palestinese prima 
dell'imbarco sulla «nave blu». ' 

I quattro, stando alle indi
screzioni, a partire dal 20 set
tembre avrebbero soggiornato 
a Pisa, due di essi ospiti forse di 
un campeggio, tutti notati in 
quel di Marina di Tirrenia in
contrarsi con una mezza dozzi
na di giovani arabi. Metà del 
gruppo poi, tra il 21 ed il 23 
settembre, sarebbe andato in 
trasferta a Roma, ritornando 
alla «base» adeguatamente for
nita di soldi e passaporti, quei 
famosi passaporti rubati, ricet
tati e riciclati all'insegna anche 
dell'improbabile, per cui uno 
dei palestinesi fini per andare 
in crociera come turista norve
gese. 

II commando, ricomposto, 
viene poi segnalato a Genova a 
partire dal primo ottobre, sul 
piede di partenza per la crocie
ra da dirottare o per il porto 
israeliano da far saltare in mis
sione suicida; quale fosse il vero 
obiettivo — tutto sommato — è 
ancora da accertare. Sulla tra
ma dei vari spostamenti, inol
tre, gli investigatori stanno va
gliando accuratamente la storia 
di una «R5» noleggiata per tre 
giorni, a cavallo tra la fine di 
settembre e l'inizio di ottobre, 
presso una agenzia genovese. A 
servirsi di quell'automobile sa
rebbe stato un uomo con passa
porto marocchino, patente e 
carta di .credito Bancamerica. 
Conto finale: 650 mila lire, sal

date in contanti, per tre giorni 
di nolo e circa ottocento chilo
metri percorsi. Percorsi dove? 
Forse lungo l'asse Genova-Pi
sa-Roma? Potrebbe essere. Il 
particolare più «interessante»: 
qualche depliant delle crociere 
Lauro ritrovato, poi, sul sedile 
posteriore della vettura. Di
menticati? Può darsi. La storia 
e la cronaca, del resto, registra
no un numero impressionante 
di terroristi distratti. 

Agli impiegati dell'agenzia 
di noleggio, in ogni caso, sareb
bero state mostrate molte foto, 
alla ricerca dell'eventuale anel
lo di collegamento tra il mistero 
della «R5. e il sequestro delia 
Lauro. Non è dato, natural
mente, sapere 9e il tentativo di 
riconoscimento abbia dato i 
suoi frutti. Inoltre pare che al 
consigliere diplomatico Anto
nio Badini non sia ancora stata 
mostrata la foto del sedicente 
Petros Flores, presunto quinto 
pirata, per scoprire se si tratta
va in realtà di Abu Raled. 'Pri
ma o poi — assicura il dottor 
Meloni — lo faremo. Sempre 
che il procedimento venga as
segnato a noi'. La decisione 
della Cassazione in merito è or
mai imminente. Una previsio
ne, dottor Carli? 'Settanta, ot
tanta probabilità su cento che 
il fascicolo resti a Genova: 

. Rossella Michienzi 

Il Parlamento europeo critica 
Fatto di pirateria americano 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Il Parlamento europeo ha 
chiesto ieri ai ministri degli Esteri dei Dieci dì 
rilanciare la proposta di pace giordano-palesti
nese, definendola «sola via possibile per inter
rompere la tragica spirale del terrorismo e delle 
rappresaglie dello stesso segno». In riferimento 
al dirottamento dell'aereo egiziano da parte de
gli Usa e dei successivi gravi contrasti tra Ro
ma e Washington sulla vicenda dei dirottatori 
palestinesi, il Parlamento europeo ha espresso 
preoccupazione per quelli che ha definito 
•comportamenti gravi che riguardano la so
vranità nazionale e le stesse norme di convi
venza anche tra paesi membri di una medesi
ma alleanza». Nel documento si esprime: stupo
re per il fatto che «alla illegalità della pirateria 
marittima, gli Stati Uniti abbiano risposto con 
illegalità della pirateria aerea». Il parlamento 
ha approvato a larga maggioranza due risolu
zioni d'urgenza che sono state presentate dal 

gruppo socialista e comunista e che sono state 
illustrate rispettivamente dagli eurodeputati 
Mario Didò e Sergio Segre. 

Il Parlamento ha anche affrontato un'altra 
grave questione, quella degli ostaggi europei 
tuttora detenuti in Libano. Lo ha fatto alla pre
senza di alcuni dei loro familiari venuti a Stra
sburgo per chiedere un intervento per la loro 
rapida liberazione. Si tratta del giornalista 
francese Paul Kaufmann e dello scienziato Mi
chel Seurat, che hanno iniziato il loro sesto me
se di detenzione, di altri due francesi, Carton e 
Fontaine, del cittadino britannico Collet e infi
ne dell'italiano Alberto Molinari, rapito 1*11 set
tembre di quest'anno. Il Parlamento europeo 
ha deciso di inviare una missione di deputati di 
diversi gruppi in Libano per incontrare il presi
dente del Parlamento libanese e le principali 
forze polìtiche e religiose libanesi. 

Giorgio Mallet 

Siracusa 
o Genova? 
Decide la 

Cassazione 
ROMA — Il problema che i 
giudici della Cassazione deb
bono risolvere non è facile: la 
procura di Genova ha riven
dicato la titolarità dell'in
chiesta sul sequestro 
dell'«AchiIle Lauro» per 11 
fatto che il reato ha preso 
l'avvio nel capoluogo ligure 
(qui è nato il piano, qui sono 
state imbarcate le armi, qui 
il «commando» palestinese è 
salito a bordo). C'è una nor
ma, l'art. 47 del Codice di 
procedura penale, che dice 
che quando vi sono procedi
menti connessi rispetto ai 
quali più giudici sono com
petenti per materia, la com
petenza appartiene «a quello 
tra essi nella circoscrizione 
del quale fu commesso il rea
to più grave o in caso di pari
tà il maggior numero di rea
ti». Sembrerebbe quindi, vi
sto che la nave (territorio ita
liano) è partita da Genova e 
che qui ha preso l'avvio l'atto 
illecito nel suo complesso, 
che la magistratura ligure 
abbia ragione. 

Ma esiste anche un'altra 
norma, l'art. 41 dello stesso 
Codice di procedura penale, 
che potrebbe andare a soste
gno delle rivendicazioni di 
competenza della magistra
tura di Siracusa. La norma 
fa espresso riferimento al 
luogo della consegna e del
l'arresto dell'imputato, e a 
Sigonella sono stati fatti 
sbarcare i quattro palestine
si del «commando» (dall'ae
reo egiziano che gli america
ni hanno costretto ad atter
rare) e qui è avvenuto il loro 
arresto. La decisione della 
Cassazione, infine, potrebbe 
interessare anche la procura 
di Roma. Vi è infatti la possi
bilità che i palestinesi abbia
no avuto una base operativa 
nella capitale per il riforni
mento di armi e documenti.. 

Martinazzoli: «Agimmo 
nel rispetto delle leggi» 

Giulio Andreotti 

ROMA — Il ministro della 
Giustizia Mino Martinazzoli 
ha dichiarato che le notizie e 
i fatti di queste ultime 48 ore 
non cambiano nulla rispetto 
alia obiettività delie decisio
ni prese dal governo italiano 
sulla impossibilità di tratte
nere nel nostro paese Abu 
Abbas, il capo del Fronte di 
Liberazione della Palestina. 
•Io ho preso conoscenza delle 
intercettazioni delle telefo
nate tra Abbas e i sequestra
tori deir'Achille Lauro" 

Per il ministro i fatti recenti non cambiano nulla rispetto alla 
«obiettività» delle decisioni prese dal governo sul caso Abbas 

successivamente. La richie
sta americana di arresto 
provvisorio mancava dei 
presupposti previsti dall'art. 
12 del trattato firmato tra 
l'Italia e gli Stati Uniti per 
una iniziativa dell'Italia nei 
confronti di Abbas. 

•Non capisco — ha detto il 
ministro — perché la richie
sta americana non contenes
se come allegato prove docu
mentali sulla asserita re
sponsabilità di Abbas nel se
questro. La richiesta ameri

cana non conteneva certa
mente la trascrizione delle 
"bobine". Il Guardasigilli si 
deve attenere al fatti. Se la 
magistratura italiana riterrà 
che esistono prove sufficien
ti per ritenere fondata una 
diretta responsabilità di Ab
bas, prenderà le iniziative 
che riterrà opportune e In 
questo caso il ministero di 
Grazia e Giustizia farà cer
tamente la parte di sua com
petenza. Ma tutto ciò che po
trà essere certamente, non 
può rimettere in discussione 
ciò che è stato. Non vedo — 

ha concluso Martinazzoli — 
In che modo si possa cam
biare il giudizio su ciò che si 
è fatto». 

Da New York il ministro 
Andreotti ha aggiunto la sua 
voce: «Se emergeranno prove 
valide che altre persone sono 
responsabili del dirottamen
to della "Achille Lauro", cer
to saranno estesi contro di 
esse gli opportuni provvedi
menti. senza riguardo per 
nessuno». «Abbiamo sempre 
affrontato — ha aggiunto 
Andreotti — il problema del 
terrorismo rispettando rigo-

Mino Martinazzoli 

rosamente le leggi interne ed 
internazionali. Qualcuno 
può interpretare questo co
me una debolezza, ma non lo 
è: se non si rispettano le leggi 
anche nel combattere il ter
rorismo si comincia una ca
tena che non si sa dove an
drà a finire. In Italia, anche 
se non si può dire che il ter
rorismo sia stato completa
mente sconfitto, esso è stato 
però ridotto con questo siste
ma, che nessuno potrà farci 
cambiare». 

«Dare un riconoscimento ai ce di Sigonella» 
ROMA — Un «adeguato riconosci
mento» per i reparti di carabinieri e 
Vam (Vigilanza aeronautica milita
re) che nella notte del 10 ottobre, do
po l'atterraggio a Sigonella del 
Boeing egiziano intercettato da aerei 
americani, «hanno dovuto fronteg
giare con successo una pericolosa si
tuazione venutasi a creare a causa 
delle assurde pretese del reparto del
la forza Usa "Delta"». È quanto chie
de, In un'interrogazione al ministro 

della Difesa, il deputato comunista 
Agostino Spataro, delia commissio
ne Difesa della Camera. Nell'interro
gazione si afferma, tra l'altro, che i 
reparti dei carabinieri e dei Vam di 
Sigonella «con il loro fermo e respon
sabile intervento hanno salvaguar
dato concretamente la sovranità na
zionale e garantito II pieno rispetto 
delle leggi e delle relazioni interna
zionali dell'Italia nel Mediterraneo, 
così come è stato riconosciuto dal 
governo e dalla stragrande maggio
ranza delle forze politiche». 

Senato: chiesta indagine sulla Difesa 
ROMA — Un'indagine parlamenta
re sul nostro apparato di difesa è sta
ta sollecitata ieri al Senato dai sena
tori Milani e Fiori della Sinistra indi
pendente con una lettera al presi
dente della commissione Difesa di 
Palazzo Madama, Luigi Franza. 

Nel documento Milani e Fiori ri
cordano l «gravi e ripetuti interroga
tivi sulle regole e sulle modalità di 
funzionamento degli apparati difen
sivi del paese sollevati dalle dram
matiche e convulse vicende delle ul

time settimane, dal raid Israeliano 
su Tunisi fino al sequestro della 
«Achille Lauro» e al suo epilogo con il 
caso Abul Abbas». Secondo i due par
lamentari occorre indagare sull'effi
cacia della vigilanza radar sul «fron
te sud», sulla predisposizione della 
•forza di rapido intervento» (Folr), 
sullo «status» delle basi militari con
cesse alla Nato e agli Usa sul nostro 
territorio nazionale. Milani e Fiori 
propongono che si cominci con l'au
dizione del vertici tecnici e politici 
dell'amministrazione della difesa. 


